
ECONOMIA E LAVORO 

Pubblicità 
Berlusconi 
sbarca 
nell'Urss 
• • ROMA. Armato di «spot» 

pubblicitari, Berlusconi mar

cia sull'Unione Sovietica. Il 22 

ottobre a mezzogiorno appa

rirà tu buona pan* del 103 mi

lioni di schermi televisivi so

vietici la prima pubblicità tv 

della serie che la Publltalla, Il 

ramo pubblicitario della Finto-

vest, al è assicurata in esclusi

va lino al 1991 per conto delle 

maggiori industrie europee. 

Unico limite, la pubblicità del 

tabacco, l'alcool e la porno

grafia. 

L'accordo riguarda la prole

zione di 26 «spot» su una delle 

tre « I l nazionali dell'Una (la 

quarta * regionale). La Finto-

vest conta di vendere nell'am

bito Cee II massimo della pub

blicità, i clienti puntano a pe

netrare in un mercato poten

zialmente smisurato. Il primo 

Rimato dura 45 minuti, di cui 

35 riservati a ditte italiane, 

compreso quello che presen

ta le attività del gruppo Finiti' 

vest, Al termine gli •spot» (cia

scuno di due-sette minuti) 

verranno chiariti e. Illustrati 

per dieci minuti da celebri ac

cademici dell'Una, il prossi

mo 5 novembre; altre due 

puntale dedicate all'Italia. 

Cee 

L'Italia 
la più 
negligente 
• a l ROMA. Per il rispetto del

la normativa Cee l'Italia è pro

prio il peggior allievo della 

classe in Europa. Secondo 

un'Indagine della commissio

ne, trasmessa Ieri al Parlamen

to europeo, Il nostro paese è 

al secondo posto per I rilievi 

cosiddetti di procedura, vale a 

dire la prima lettera di messa 

In mora che la Comunità invia 

per contestare una supposta 

infrazione: 73 contestazioni 

nel 1987, un po' meglio della 

Grecia che ne ha avute 77. Se 

non si riesce a raggiungere 

una chiarificazione la Cee in

via Una seconda lettera: il -pa

rere motivato». Qui passiamo 

al quarto posto con 27 rilievi, 

preceduti da Francia (29), 

Belgio e Grecia (28). Ma dovè 

balliamo lutti alla larga è nel

l'ostinazione a non rispettare 

le norme Cee. Il terzo stadio, 

quello della citazione davanti 

alla Corte di giustizia, ci vede 

al primo posto con 21 casi su 

61 , quasi il doppio della Gre

cia che detiene II secondo po

sto con 11 e la Francia con 8. 

Per un paese come l'Italia che 

si dichiara europeista a lutto 

campo non * proprio un bel

l'esempio di coerenza. 

Grido d'allarme del Messico: il mercato Usa conquistato dagli arabi 

Petrolio sotto 10 dollari 
Petrolio del Messico è stato venduto negli Stati 

Uniti a 9 dollari il barile. Un comunicato della Pe-

mex, la società statale per i petroli, afferma che 

l'Arabia Saudita è ora il principale fornitore del 

mercato nordamericano: il paese leader del cartel

lo Opec ha dato un duro colpo agli altri paesi 

esportatori vendendo a ruota libera. Si moltiplica

no gli appelli per un «ritomo all'ordine». 

RENZO STEFANELLI 

•al ROMA. C'erano voluti 

due anni di trattative per ri

scadenzare il debito estero 

del Messico ed ora, di colpo, 

i conti sono da rifare: al crol

lo degli investimenti (che ha 

fatto diminuire le riserve pe-

trofilere del Messico) si ag

giunge la perdita non solo di 

una pane del ricavo per bari

le ma persino di uno sbocco 

che sembrava assicurato, il 

contiguo mercato dei ricchi 

vicini del Nord. 

Cosi viene messo ancora 

una volta in ginocchio un 

grande paese in via di svilup

po. SI dimentica spesso che 

il petrolio non riempie sol

tanto la cassaforte degli 

sceicchi ma talvolta serve ad 

acquistare i beni essenziali 

per la sopravvivenza in paesi 

popolosi. Ieri è stata la volta 

dell'Egitto ad annunciare 

l'ultima riduzione di listino: 

la perdita di quel dollaro • 

barile della riduzione odier

na Inciderà sulla capacità di 

rifornimenti alimentari degli 

egiziani. 

Si è detto che l'offensiva 

dell'Arabia Saudita è rivolti 

anzitutto contro l'Ira* e l'I

ran. Eppure, nemmeno que

sti due paesi, pur avendo am

bedue la necessità di rico

struire città e Infrastrutture 

distrutte in otto anni di guer

ra, possono essere messi sul 

medesimo plano. L'Irak è un 

paese relativamente poco 

popolato. Il petrolio esporta

bile dall'lrak per ogni abitan

te è quattro volte il medesi

mo rapporto per l'Iran. 

L'Irak, sostenuto nella 

guerra contro l'Iran dai paesi 

arabi dell'area, condivide 

con essi molti interessi. La 

dichiarazione attribuita al 

ministro Abdul Rahlm al 

Chalabi - in vista all'Indone

sia - secondo cui l'Irak è 

pronto ad accettare la disci

plina delle quote di petrolio 

che ciascun paese può 

esportare, è credibile. Man

cando un qualsiasi rapporto 

fra bisogni socio economici 

e quote assegnate, il cartello 

Opec può nvolgersi ancora 

una volta a danno del paesi 

Eiù popolosi e carichi di prò-

lemi come Messico, Indo

nesia, Nigeria, Egitto, Iran. 

L'intesa politica fra Irak 

(ed altri paesi dell'Opec, sot

to l'egida saudita, può con

durre ad una nuova spartizio

ne del mercato che favorirà i 

più forti. 

Il crollo dei prezzi scate

na, infatti, nuove lotte di 

spartizione. Sul mercato de-

Pli Stati Uniti esponenti dei-

industria petrolifera del Ve

nezuela hanno preso l'unica 

iniziativa possibile per assi

curarsi gli sbocchi: parteci

pano ali asta di una raffineria 

della Tenneco, trattano l'ac

quisto di impianti di raffina

zione della Unocal. Iniziativa 

contrastata, in una direzione 

seguita anche dai produttori 

arabi ma che comunque si 

svolge sul medesimo terreno 

preferito dagli ambienti fi

nanziari, quello dell'investi

mento. 

Salgono i prezzi; ma non è 

il solo ostacolo. Il Kuwait in

vestment office (Kio) si è vi

sto privare del diritto di voto 

acquistato con l'acquisto del 

21% della Britlsh Petroleum 

e viene invitato a vendere il 

12% della partecipazione. 

Anche ieri i kuwaitiani han

no detto di voler resistere. La 

loro «resistenza- potrebbe 

essere un ampliamento della 

schiera di assidianti alla cit

tadella degli •Interessi ingle

si» mediante là vendila ad al

tri Interessi arabi del Golfo. 

L'attacco preventivo del 

governo di Londra ad un 

possibile sviluppo strategico 

dell'investimento arabo può, 

alla fine, provocare reazioni 

di segno opposto; alcuni am

bienti arabi possono asso

ciarsi nell'attacco a posizioni 

dominanti nel mercato. Tut

tavia appare evidente il limi

te di ambedue gli schiera

menti fattici: solo pochi pae

si possono confronterai sul 

terreno degli investimenti 

nel mercato petrolifero col 

risultato, oltretutto, di sot

trarre questi investimenti alla 

ricerca e allo sviluppo di 

nuove tecnologie. 

La maggior parte dei paesi 

produttori-esportatori, spe

cialmente i più popolosi, 

hanno bisogno di seguire al

tre strade rispetto a quelle 

seguite dal cartello Opec e 

dalle grandi compagnie in

ternazionali. Di qui io scarso 

interesse che circonda le 

previste riunioni degli organi 

dell'Opec. Ormai da qualche 

anno in seno al cartello sono 

sorti problemi che non pos

sono trovare alcuna risposta 

da un accordo sulle quote. 

Tanto più che oggi non po

trebbe essere altro che un 

accordo al ribasso, tale da 

ribadire i grandi redditieri 

dell'Arabia. 

Liquidazione Finsider 
Oggi verità sulle offerte 
I sindacati 
chiedono un confronto 
• L i ROMA. Il comitato dei li

quidatori della Finsider, prima 

dell'avvio delle trattative per 

la cessione dei sette stabili

menti siderurgici pubblici al

l'asta, deve confrontarsi con i 

sindacati sul futuro degli im

pianti. Lo chiedono i sindacati 

a poche ore dall'apertura del* 

le buste con le offerte di ac

quisto presentate da molti im

prenditori privati, (in ambienti 

industriali si parla di 25 offer

te) prevista per il pomeriggio 

di oggi. «Una volta aperte le 

buste - afferma Paolo Franco 

della Fiom - ci deve essere un 

confronto con i sindacati, co

me concordato con i liquida

tori quando venne avviata la 

procedura». Per I) segretario 

nazionale della Fin Gerìs Mu

setti, è necessario conoscere 

il destino degli stabilimenti al* 

Tasta e «verificare» - aggiunge 

il sindacalista - l criteri che 

nell'incontro con il comitato 

furono posti a salvaguardia 

del livelli occupazionali, delle 

strategie industriali e degli as

setti settoriali nella siderurgia 

italiana". Sulta stessi linea di 

Franco e Musetti il coordina

tore della siderurgia della Uil 

Dì Maulo. «I liquidatori - spie

ga - rappresentano la garan

zia della trasparenza dell'ope

razione, quindi è giusto che 

informino i sindacati sui criteri 

che intendono adottare*. 1 

sindacati nel precedente In

contro con il comitato, aveva

no chiesto che fossero privile

giate le offerte che assicurava

no i massimi livelli occupazio

nali, che presentano il miglior 

progetto industriale, con un 

occhio di riguardo per la soli

dità finanziaria delle Imprese 

candidate all'acquisto e per la 

salvaguardia e razionalizza

zione degli assetti industriali. 

GII Impianti Interessati sono 

quelli della Finsider di Trieste, 

Marghera, San Giovanni Val-

damo, Torre Annunziata* Sca

fati e due impianti della Sisma 

dì Villadossola, già dalla fine 

di questa settimana potrebbe* 

ro essere avviate le trattative. 

Sul fronte sindacale Inoltre, 

dovrebbe riprendere la pros

sima settimana II confronto 

con l'i ri sulle iniziative per le 

aree colpite dal «tagli» del pla

no Finsider. 

BORSA 01 MILANO 
• a MILANO. Il mercato rallenta la corsa; 

i prezzi vanno in ribasso e gli scambi di

minuiscono. C'è anela per il voto di oggi 

alla Camera sul voto segreto, l'incertezza 

sembra abbia frenato gli slanci. Ma le 

scadenze sono alle porte; giovedì la ri

sposta premi e lunedi prossimo i riponi 

Chiudono il ciclo (non male) di ottobre. 

Questioni tecniche • politiche hanno im

posto uno stop temporaneo. La seduta 

ha avuto un andamento non univoco. 

popò una partenza al ribatto per la pre-

AZIONI 

valenza delle offerte, sul finale la quota è 

riuscita In parte a recuperare il terreno 

perduto, il Mlb che non è stato rilevato 

alle 11 per un guasto al tabellone ha chiu

so a -0,1 1%. Ancora sospese le Inurbati-

co, per quello che è stato definito II «gial

lo. del mese, mentre le Bna di Auletta 

hanno subito un forte ribasso: le ordina

rie hanno inlatti perduto l'8,3%, le privile

giate il 15.7* e le risparmio il 4.3* (poi In 

parziale recupero). Netto arretramento 

anche per le Finanziaria Centro Nord 

(-6,2*) molto speculate. Fra I grandi 

gruppi in flessione risultano le Fiat 

(-0,7*) e analogamente te HI privilegia

te, mentre le Snla, In controtenden-

za,aumentano dello 0,7*. In flessione 

anche le Montedlson (-0.6*) In relazio

ne all'annuncio della prossima offerta di 

azioni Ferfin (che ha avuto un più consi

stente ribasso -1,3%) più resistenti le 

Agricola. Resistenti anche le Generali e 

in flessione le Ptrellona (-1.9*). 
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NECCtil 1 NC 
N PIGNONE 

OLIVCTTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFÀfilNÀ R 

PININFARINA 
ROORI0UE2 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPIM 

SAIPBMF) 

SASIS 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2,890 

— _ 6,66B 

3,150 

8.2ÓÒ 

2,670 

14,400 

9.700 

6.669 

B.740 

1,792 

16.650 

12.750 

9 250 

1.160 

3.016 

3.018 

1.BI6 

3.262 

2,801 

4 3 7 6 

8,712 

6,701 

4,200 

9,416 

9.809 

9.890 
1 9.2BÒ 

9,710 

2,203 

2.149 
3.780 

3 9 3 6 

2.190 

2.411 

— 1.199 

902 

• OSO 

350.000 

200 

375 

28.000 

1.940 

3.10 

— _* 0 7 2 

- 1 , 2 5 

0.00 

- 1 . 1 1 

- p . 6 9 

- 0 . 7 4 

- 0 . 7 3 

- 0 . 9 3 

0,09 

- 3 . 9 9 

- 1 . 1 6 

0.35 

0.97 

- 0 . 7 2 

- 0 , 7 9 

0,28 

- 0 . 3 5 

1.48 
- 0 . 4 8 

0.24 

- 3 . 1 3 

0.4B 

- 1 . 1 9 

0.00 

- 0 . 1 0 

- 0 , 2 9 

0,00 

0.00 

- 0 . 9 2 

- 0 , 6 3 

0.00 

0.00 

- 0 . 8 9 

— - 0 . 1 7 

- 0 . 4 4 

0.00 

2.94 

- 4 . 7 8 

- 1 . 0 6 

5.26 

- 0 . 6 5 

M I N E R A I I M M l T A U i m O I C H l 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.670 

221 

960 

7.100 

7. « 0 

3.820 

9.000 

4.94 

- 2 . 6 4 

3.67 

- 0 . 6 9 

- 1 . 5 1 

- 4 . 5 0 

7.14 

T E M I L I 

BENETTON 

CANTONI R" 
CANTÓNI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC Ft NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO R NC 
MÀR26fr6 A 
OLCÉSE 
SIM 

STEFANEL 
2UCCH1 

10.570 

4,5*20 " 
è.450 
U B 6 

3.200 
3.751 
3.480 
1.579 
1.437 

22.490 
5.766 
4.180. 

Ì É 5 I 

4.530 
6.360 
6.000 

- 0 . 6 6 
3 91 

- 0 37 
-Ò.30 

0.00 
0.70 
6 6 6 

-Ò.6B 
- 0 . 2 1 
- 1 . 3 8 
- 0 . 8 8 

3.19 
' - 1 . 9 3 

-òi» 
0.00 

- 0 , 7 8 
0.00 

D I V E H I E 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGSHOTFCS"* " * " 

CIGA R NC 
COM ACQ T M 

PACCHETTI 

6.000 
' y.èèi 

1,600 

-0 .17 

-oéó 

- 1 . 1 7 

" 1 0 . 3 W " " T C 9 

CONVERTIBILI 
Titolo Conivi. term 

A M I NN, 1 . Cv I. IK 

llNtfTOM lè?W 
tlNb-blMri6UcVUIi 
I I N 5 - D I M E 6 M C V "l*i 
èurTo^i-ll/lé cv1 \i% 
ÒÀIvTf3fjiC6T-«W7"i 
CGV 
CENTROB BINÙA'tl l6^t 
CIR-8G/92CV 1 0 * 
CSICV 

Èf l l -é l i f i fALlAcV 
EM- f tèPVALTGV'W 
EFII«RI"INCV1O,1»« 

EFIÉ-8AIPEMCV:iÒ,IM 
EFIB-WNECCHI Ì% 
ERrDANIA-éb" CV \Ò"^l\ 

ÉùftSWòBiL-flecviosi 
FERFIN BB793"CV')«." 
FIHFÌLÌZ2IAF92CV1U 
FEHRÙZZI A» EX (M »*i 
F M c è l é . t v B k 
FOCHI F I L - I 2 C V I H 
G E M I N A - Ì B / I D C V . ! * 

GENERALI-89CV 123Ì 
GEftÒLlrJlÓH-81 CV 13k " 
ÓILARDWCB.CV^ ' .U 
GIM-85/91CVB,75H 

"GIM-àB/93 CV é,S>« " 

IMI-Cfl Ulbi IfJD -
lMI-UtJlÌÉ(vl 64 1 4 ^ 

INtZ META-8B-B3 CV >ft 
l l l l -AERlTWfléM»"» 
IRI-ALIT W 84/90IND 
lhl-B ROMA B^ \ft l , H % 
ÌRI-B ROMA W * U T H 
ÌRI-CREÒlT'#ÌcVni ' " 
ÌRI-S. S> IR ITOÌSW6" 

ÌW-S lFA-86 /éVW ' 
IRI-STET 73/aa CV 7K 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET WB4/è9 INO 
IRI-STET WB4/91 INO 

iRi-stèTWès/flosK 
irtMltlfWgsMò'bH 
I T A L G A S à ì y t B C V l W 
KERNEL IT-93 CV 7 , 6 * 
MABNMAR94CV6K 
MEblt ìÈ-BARL^CVC 1* 1 

MÉWOB^ÙITRIJP i'M' ' ' 
MEOrÓB-BUITÓNl CV • * "" 
M6DI09-CIR RIS NC Ì% 
MEDtOB-CIR RIS 7 » 
MÉbì6B-FlfeMfléCV7"fc 
M!blOfl-FT05l97CV7U 
MÉblOft.lTÀLClMdVT» ' 

MEDrOB-ITALOBSCVSK 
MEDIOB-ITALMÒB CV 7** 
fVTÉblOB-LlNlf fll5f*7k 

M*EblOl-MARZOnOCV IV. 
MEDIOB'Mf TAN 93 ÒV > « 
MEDIDB-PIR 86 CÌV è,BH 
MEDiprSAJAUD RIS 7 » 
MEDIOB-SAIPEM 6% 
tv<ÉblfitÌ-"SlM35vJ6*7Ì " 
MÉblOi-SiPUCV W 
MEDt0é-èlP91CVéH 
MEDtOB-SNIA PIB'NI 6*Ì 

M8DI0B-SNIA tiìC CV 7*i 
MEDI0B-SPIR èB CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 6 V 7 K 

KÌÒNTEÒ SÉLM-MÉTA1 \iM 
ÒLCESfi>B6/94 CV 7K 

ÓLIVÉtyi-«4W«.3>&*t " ' 
OPERE NBA-67/93 CV 6 
OSSIGENO-8l/9i CV* 1 3 * 
PERUGINA-86/9Ì M H 

hhtsh&k-M 9.HX 
PIRELLI-81/9i CV 1 3 * 

PIRELU-86CVB.75* 
RINASCENTE-e6CV6.SK 
SAFFA-B7/97CV6.5* 
SELM-86/93 CV 7% 
SILOS 6 È - Ì V 9 3 C V ? * ' 
SMI MET-B6 CV ib.Mi 
SNIA BPD-86793 CV 1 0 * 
SASIB-BS/B9CV12* 
SÒPAf -Bfc /9 l t \J»^ 
SO PA F-B6/9Z CV 7 * " ~ 
STSIP2 
STET B3/4è HA 3 IND "" 
TRIPC0VICH-89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 * 

•1 .20 

— — l«,M 

— K:U' 

— " Ì M . 4 0 
103.80 

— (od.66* 
" • • 3 . H 

,02.10" 
91,80 
11.40 

ilè.ko 
8i,46 
11,,6 
II;Ò6" 
8 5 , M 
13,00 

" 6 1 , 6 t 

— — 1 ' I0 Ì .40 

— "Tj?-»}. 1 éÒ.BO. 
' . ^ f -

ioi.fS 
— • 

93.00 

*~ • 111,00 

— 8.1,70 

_ 107,80 
106,20 

_ — 95,56 

_ ALBO 
98.00 

116.90 
93,00 
62,20 
66,10 

Baiò 
92,25 
93,50 

— — 1Ò3..Ó 

— 110.QO 

B9.S5 

, — — SH'tib 126.05 
105.20 
93.00 
92,70 
93,40 

ii _ r r 

200.00 
100,00 
160,00 
180.00 

t2ldd' 
Ul.'oo 

— fci.eò 
1Ó0,ÒÓ' 
76.80 ' 

14, ,66 

— 92.50 
93,00 
95,60 

"S5ÌI3 

— 100,00 

— — 122:50 

165.00 

— 61,60 
100,10 
7é,30 

i45,4d 

' 5 5 8 * 6 329.00 

—»4,oo" 
' "àfl,'25 

s5,34 
1 fl.,60 

' Ultìó 
•*6 .ÒÒ 
1(1)6.60 

' n.éò 

UM 
84,00 

i l | t TT 

' ' M , 9 b 
. 46.66 
1Ù1.0Ò 

78,10 
96.20 

204.00 
99.30 

104,50 
6 Ì . 6 b 

' ' 'BJ.25 
82.60 

" H M 
81.20 

368.00 
93.20 

Ì 33 .50 

—. .OB.861 

93.95 
99,10 
87.00 

— 91.90 
(55.00 

_ ' 9 - .36 

— — '120,00 

— 92.00 

88,60 
B7.6Ò 

— 81.40 
145,76 
ea . io 

107.00 

éè.iò 
119.80 
88.60 
B3.80 

8Ò.0Ó 
7*:*6 

__ 102,60 
79,00 
96,60 

— B9.60 
103,40 
I9.ÓÒ 

'ài.ih 
62.80 

"79.80 
80.00 

366.00 
92.60 

133,66 

— ìóè.sd 
93.00 
99.40 
67.15 

—. 98.00 
135.50 

— 9 l . i b 

_ — 120,66 

u 92.66 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI) 

cM|j« 

BCA LOMBARDA UD.CC 

BffltfSW , 
CR RUMABNDLO 

etECTSOlUK ' 

« U l Si. ULM.-Si. PUUSPLHS 

1.410/1.120 

1 ISO/— 

IUGULI 1U.1HJ0 

1 /4t> 

8,260/6.360 
i!.4UU 

sr^cn 

B V 0 M 

OBBLIGAZIONI 
Tinto 

ME0I0.FIDI8 0PT. 1 1 » 

A I . AUT. F.S. 8 1 60 IND 

ti. AUT. F.S. 8 3 9 0 3' INO 

A l . AUT. PS. 84 91 INO 

A l . AUT. F.S. 86.92 IND 

A2. AUT. F.S. 65-35 2'INO 

AZ. AUT. F.S, 6 6 0 0 1> IND 

IMI 92 11 2R1 1 6 » 

IMI S i l i 3R2 18» 

CTEOIOP 0 3 0 - 0 5 ! 6 » 

CREDO» AUTO 7 1 1 » 

ENEL 81-69 

ENEL 63-90 1* 

ENEL 08-80 2-

ENEL 6 4 8 2 

ENEI 64-12 2' 

ENEL H - 1 2 £ 

ENEL 88-98 V 

ENEL 69-01 INO 

r R , : S l ò Ì R Ì Ì - 8 9 l N Ò 

IR l -STÉT10VéX 

wrl 

100.70 

101.30 

101.60 

103.70 

103.10 

101,08 

101,90 

185,80 

113,60 

89.90 

79.60 

101,00 

108,00 

101,60 

106,20 

104.90 

107,10 
102,4! 

102.20 

101,20 

•7 .30 

P m , 

100,80 

103,31 

102.60 

103,69 

101.00 

101,90 

101.76 

186.00 

164,00 

89,60 

71,70 

100,60 

106.06 

109,60 

106,10 

104,80 

107.10 

102.40 

101.20 

101.16 

97.S6 

•niiiiin 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO - " 

MANU MAhctU "" 
«ORINO OlANOl! 61 

MAwMaELtA " 
ÓT^RLINA INQLÉST 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

teli 
DÒLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE. ' 
FRANCÒ 5VIZ2ERO 

setLllNfl AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESI 
CORONA SVEDESJJ 
MARCO FINLA'NOESE 
èscilbg'MRtoGhESl 
MSCTASPISNOU 
M U A R O AUSTRAL. 

lori 
1.383.295 

74fc.276 

1 Ì I . > 1 
44 •, 04 

36.146 
23é4,22S 
1999,25 

ltti.BB 
b,<74 

i 846.625 
.145, i n 

16.439 
*77.>6 

ibs.ftt* 
16..I 
tì)À*Ì 
ìie,4>5 

" 9,04? 

' ì 1 .1*1 ' 
M\\,*i 

Proe. 
1.392.70 

745.23 
Z.4,«6 

obi.zi 
' 35,664 

2355:25" 
2.000.50 

193,906 
9,181 

4444,24 
1144.3& 

.6,4 l i 
4 ^ . 4 4 
164.63 
201,688 
217,646 
3 .4 ,30 
' 9,683 

11,273 
1110 

ORO E MONETE 
Donm 

ORÒ FINO (PER OR) 

ÀR&f.tÒ'iPE'R M\ " 
S A L I N A V.C. ' 
STÈRUr^ANC. (A. 'J3, 
STERLINA N.C. IP. '7 Ì t 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESS'IEÀNÌ 
20 DOLLARI 6fl'Ò 

MARÈNGO SVIZZERO ' 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE" 

> 111 66 

214,100 
iii.òòb 

143.666 
13Lobo 
446.660 
674.666 
466.006 
164.&06 
107.000 
103 000 

1o4.oo6 

iwinwiNniH^ 
MERCATO RISTRETTO 

titolo 
ÀVlAYUrV 
BCA8U*ALP ' 

BBAA 
BCA AGR MAN 
8RIANTEA 

CREO. AQR. BRESCIANI1 

P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B, LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP. EMI 
P. INTRA 

LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 

P, CREMONA 
PRÒV NÀPOLI 

8, VIBORTINA 
B. PERUGIA 
8IEFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITlBANK IT 
CHEÒITO BEROAMASCC 
CREDITWEST 
FINANCE 

Qwotniona 
2.6S0 

4.650 
150 

97.200 
11.310 
3.670 
».'394 

' 17.456 
3 8*6 

14.950 
16.600 
16.SSO 
30.800 

6,100 

" 84.2>6 
10.206 
12.600 
14.450 
8.420 

ò!ÒÈ»6 
' ' lfi.4Ò0 

B.466 

6.600 
6.000 
1.086 

d.ooo 
• ' / M b ó 

ÌI:«S 
4.120 

27,000 
7.2BS 

24,900 
12.500 
4.430 

14S.4O0 
" 13.780 

5&B 
" 2:466 

TITOLI DI 8TATO 
l:i)l!lllllNl!!»llllMIIDiIiI[gill!ÌII!l 

F O N D I D ' I N V E S T I M E N T O 

14 l'Unità 
Martedì 

11 ottobre 1988 

http://-t.il
http://RINASCENTE-e6CV6.SK

